DOC 1-bis
DICHIARAZIONE REQUISITI 

ART. 38, C. 1, LETT. B), C) e M-TER) D.LGS. 163/06 
La presente dichiarazione, sottoscritta digitalmente, dovrà essere allegata al Portale nella sezione “Risposta di Qualifica” della RDI.  Il nome del file dovrà essere della tipologia: 02.Nomeconcorrente.Doc1bis. estensione standard del file firmato digitalmente (es.: “.pdf” oppure “.pdf.p7m”, ecc…)

Spett.le GE.S.A.C.
Oggetto:
procedura negoziata per l’affidamento del servizio di pulizia dell’Aeroporto Internazionale di Napoli-Capodichino – C.I.G. 38246855E7
Il  sottoscritto ………………………………………………….…………………..

in qualità di Amministratore munito di poteri di rappresentanza/direttore tecnico/socio/ 
…………………………………………………

dell’impresa ………………………………………………………………….…….

con sede in ………………….   

con codice fiscale /partita IVA n ………………..………………………………..
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

ATTESTA E COMPROVA
1. che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 del D.Lgs. 6.9.2011, n. 159   e che non sussiste alcuna delle cause ostative previste dall’art. 67, commi 1, lett. da a) a g) nonché commi da 2 a 8, e art. 76, c. 8 D.Lgs. 6.9.2011, n. 159; 
2. (i).
che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure  sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale 
; 
(ii). 
che nei propri confronti non è stata pronunciata condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, par.1, direttiva CE 18/2004; 
 (in relazione alla causa di esclusione di cui all’art. 38, c. 1, lett. m-ter D.Lgs. 163/2006 è richiesto al soggetto di dichiarare  la/le ipotesi ricorrente/i)

3. anche in assenza nei propri confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa previste dall’art. 38, lett. b) D.Lgs. 163/06
: 

⁫ 
di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (Concussione) e 629 (Estorsione) c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13.5.1991, n. 152 convertito, con modificazioni, dalla L. 12.7.1991, n. 203. 

⁫ 
di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 (Concussione) e 629 (Estorsione) c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13.5.1991, n. 152 convertito, con modificazioni, dalla L. 12.7.1991, n. 203, in relazione ai quali, stante la ricorrenza dei casi previsti dall’art. 4, primo comma, L. 24.11.1981, n. 689, non  ha denunziato i fatti all’autorità giudiziaria;

⁫  di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (Concussione) e  629 (Estorsione) c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13.5.1991, n. 152 convertito, con modificazioni, dalla L. 12.7.1991, n. 203, in relazione ai quali, non ricorrendo i casi previsti dall’art. 4, primo comma, l. 24.11.1981, n. 689, ha denunziato i fatti all’autorità giudiziaria.
N.B.:  Comporta l’insussistenza del requisito la circostanza di essere  stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (Concussione) e 629 (Estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13.5.1991, n. 152 convertito, con modificazioni, dalla L. 12.7.1991, n. 203, in relazione ai quali, non ricorrendo i casi previsti dall’art. 4, primo comma, L. 24.11.1981, n. 689, il dichiarante avrebbe dovuto denunziare i fatti all’autorità giudiziaria, ma non vi ha provveduto. 
                                                                                     FIRMA 
Nota Bene:

La presente dichiarazione potrà essere sottoscritta digitalmente.  E’ consentito, laddove sprovvisti di firma digitale,  allegare a portale, copia scansionata  della  dichiarazione che dovrà essere sottoscritta manualmente dal dichiarante nonché, a pena di esclusione digitalmente, dal legale rappresentante/procuratore dell’operatore economico concorrente, unitamente a copia scansionata dei documenti di identità dei soggetti firmatari.

� precisare l’ipotesi ricorrente. In dettaglio: le dichiarazioni di cui al presente DOC. 1-bis dovranno essere rese dai soggetti, diversi dal legale rappresentante/procuratore che avrà provveduto a rendere la dichiarazione di cui al Doc. 1,  di seguito precisati in funzione del tipo di società partecipante: 


per l’impresa individuale, dal direttore tecnico;


per le società in nome collettivo, dai soci, e dal direttore tecnico; 


per le società in accomandita semplice, dai soci accomandatari e dal direttore tecnico;


per le società per azioni, società a responsabilità limitata, società cooperative, consorzi, dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, dal direttore tecnico, dal socio unico persona fisica ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci.








2  il dichiarante è tenuto a rendere dichiarazioni complete e veritiere, indicando tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione. Laddove si debba dare evidenza delle fattispecie qui in esame,  il nome del file allegato della dichiarazione dovrà essere della tipologia: 02.Nomeconcorrente.Doc.1bis.allegato.  estensione standard del file firmato digitalmente (es. “.pdf” oppure “.pdf.p7m”, ecc…)


Non dovranno essere dichiarate le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione.  





� la circostanza “dell’essere stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (Concussione) e 629 (Estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13.5.1991, n. 152 convertito, con modificazioni, dalla l. 12.7.1991, n. 203, in relazione ai quali il dichiarante avrebbero dovuto denunziare i fatti all’autorità giudiziaria, salvo la ricorrenza dei casi previsti dall’art. 4, primo comma, l. 24.11.1981, n. 689”  deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente  alla pubblicazione del bando. L’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici cura la pubblicazione, sul sito dell’Osservatorio, delle comunicazioni a tal fine inoltrate dal procuratore della Repubblica  delle  generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia. Ad esse l’Ente Aggiudicatore farà riferimento al fine della verifica della veridicità delle dichiarazione prodotte dai concorrenti.
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